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◆Autotrasportatore perde la vita
nella fabbrica Marcegaglia
L’azienda: «Solo tragica fatalità»

◆La media di morti bianche in Italia
è di 3,5 al giorno, ai primi posti
nella «classifica nera» europea

Gli impianti
dell’acciaieria
Ilva
a Piombino

Quattro morti sul lavoro
in una sola giornata
Sciopero generale di un’ora oggi a Piombino
Piccole imprese
Al via sportelli
sulla sicurezza

FERNANDA ALVARO

ROMA Quattro morti. Uno alle
Acciaierie di Piombino, uno nello
stabilimento «Marcegaglia» nel
Mantovano, uno all’interporto di
Verona e l’ultimo ad Arquata Scri-
via. Alessandria. Una giornata di
morti sul lavoro che va oltre la tra-
gica media quotidiana che si fer-
ma secondo i dati Inail ‘96-’98 a
3,5.Media che mette l’Italia aipri-
mipostiinEuropa.

Le Acciaierie della città toscana,
proprietàLucchini, segnanoil ter-
zo morto sul lavoro in 18 mesi. E
per questo le reazioni sindacali e
politiche sono dure. Nella notte
tra martedì e mercoledì, alle 3 cir-
ca, SorianoSerini, 51 anni, è rima-
sto schiacciato da un fascio di
sbarre. Era in fabbrica insieme a
unacinquantinadialtrioperai,30
nel suoreparto«finimento»,per il
turnodinottechevadalle22alle6
delmattino.Ledinamichedell’in-
cidente sono ancora tutte da defi-
nire, le indagini sono partite im-
mediatamente. «E morto un altro

operaio. Non è il primo, vorrem-
mo che fosse l’ultimo. Ma è pa-
dron Lucchini che dovrebbe assu-
mersi questo impegno. È lui che
dovrebbe capire che se nella sua
azienda si susseguono gli omicidi
bianchi non può essere fatalità»,
dice il segretario della Cgil Tosca-

na Andrea
Montagni.
Montagni
preannuncia
l’apertura alla
Lusid di una
vertenza sulla
sicurezza,men-
tre i lavoratori
della Lucchini
Siderurgica,
che hanno im-
mediatamente
proclamato lo

sciopero, si asterranno dal lavoro
finoastamattina.TuttaPiombino
si ferma oggi per un’ora per uno
sciopero generale di tutte le cate-
gorie. Il capogruppo dei deputati
Ds Fabio Mussi ha inviato un tele-
gramma alla Camera del lavoro di
Piombino in cuihaespresso ilcor-

doglio dei parlamentari alla fami-
glia Serini per «l’insopportabile
catena delle morti sul lavoro alla
Lusid». Vincenzo Renda, Rsu
Uilm della fabbrica sottolinea co-
me dopo un periodo di intensi
controlli sulla sicurezza seguiti ai
lavoridiristrutturazionedell’alto-

forno, le cose siano tornate come
un tempo: «Nessun commento,
contoimorti».

Sarebbedovutoa«tragicafatali-
tà» e non a deficit di sicurezza, al-
meno secondo l’azienda, l’inci-
dente che ha causato la morte di
Luigi Pilolli nello stabilimento

«Marcegaglia» a Gazoldo degli Ip-
politi (Mantova). L’uomo lavora-
va per una dittaesternadi traspor-
ti e da 25 anni, quasi ogni giorno,
sirecavanellostabilimentoperca-
ricareescaricaretubid’acciaio.Se-
condo una prima ricostruzione
dell’incidente, l’autotrasportato-
restavalavorandovicinoalrimor-
chio del proprio camion parcheg-
giatonel piazzale all’interno dello
stabilimento. Poco distante era
parcheggiato un altro camion,
chiuso a chiave, che intralciava le
operazioni di carico e scarico: è
stato quindi deciso di spostarlo
utilizzando un muletto guidato
da un operaio. Non appena è ini-
ziata lamanovra, ilmezzopesante
si è mosso ed ha travolto Luigi Pi-
lolli,cheèrimastocosìschiacciato
tra i due camion, morendo all’i-
stante. In quel momento nello
stabilimentoeraincorsounoscio-
pero di 4 ore per il rinnovo del
contrattodeimetalmeccanici:per
protesta i sindacati hanno deciso
di prorogare l’astensione del lavo-
ro per tutta la giornata. Un «tragi-
coincidente»,diconoalla«Marce-

gaglia» sottolineando che «Misu-
reesistemidisicurezzainognista-
bilimento del Gruppo sono supe-
rioriaglistandardrichiestieinpie-
na ottemperanza delle normative
vigenti».Nonostantetutto15me-
si fa è avvenuto unaltro incidente
mortale.

Il bollettino della giornata si
chiude con Verona eArquataScri-
via. Unoperaio,GianlucaBari , 24
anni, è rimasto schiacciato fra tre-
noeTiralterminaldell’interporto
Quadrante Europa. Secondo
quantoriferitodaivigilidel fuoco,
sarebbe morto a causa dello
schiacciamento tra un autotreno
e alcuni vagoni ferroviari adibiti a
trasporto delle merci. Nello stabi-
limento «Italgioielli gomme» di
Arquata Scrivia, invece, Gian
Franco Lussu, 54 anni, di Novi Li-
gure (Alessandria),è statotravolto
daun«muletto»manovratodaun
compagno di lavoro. Lussu, tra-
volto dal pesante automezzo, ha
riportatogravissime ferite. Èdece-
duto durante il trasporto all’ospe-
dale. Si indaga sulle responsabili-
tà.

■ Arrivanoglisportelliuniciper
lepiccoleemedie impreseche
devonoinvestiresullasicurez-
zanei luoghidi lavoro.Èstato
infatti firmatounprotocollo
d’intesatrailministerodelLa-
voroel’Inail (eranopresenti il
sottosegretarioClaudioCaron
eilpresidentedell’enteprevi-
denzialeGianniBillia)tesoalla
massimasemplificazionedelle
procedurecuidevonosotto-
porsi le impresecheinvestono
insicurezza.L’Inailsosterrài
programmidiadeguamento
dellestrutturedellepiccolee
medie impreseallenormesu
sicurezzaeigiene.Lerisorse
sonoquelleprevistedalColle-
gatoallaFinanziariaindiscus-
sioneinParlamento.

■ ACCIAIERIE
MALEDETTE
Terzo omicidio
bianco nel ‘99
nella fabbrica
di Lucchini
«Insopportabile»
dice Mussi (Ds)

Arriva il marchio sociale
antisfruttamento minorileTute blu, Bassolino riapre il tavolo

Sindacati e Federmeccanica riprendono il confronto sul contratto ROMA Un marchio sociale contro lo sfruttamento dei bambini-schiavi. La
commissioneIndustriadelSenatohanelpomeriggiodiieriapprovatoin
sedereferenteildecretoleggecheprevedel’istituzionediunAlbonazio-
naledeiprodottirealizzatisenzalosfruttamentodellavorominorile.L’im-
portanteprovvedimentoprevedenelnostroPaesel’istituzionediunsiste-
madicertificazionedapartedelle impresechesottoscrivonounprotocol-
lodiadesioneincuidichiaranochenonvieneutilizzatamanodoperamino-
riledurantelefasidiraccolta,produzione,trasformazioneelavorazione
delprodotto.Sulleconfezionideiprodotticosìcertificatièapplicatoun
marchiocheconsentealconsumatoredicomprendereimmediatamente
chenessunbambinoèstatosfruttatoperquelprodotto. Ilmeccanismodi
adesionesibasasuunaautocertificazioneesulladisponibilitàdelleim-
preseasottoporsiatutteleverificheperaccertareeventualiviolazioni la
cuisegnalazionepotràvenireanchedaassociazioniimpegnatesulfronte
deidirittiumani,sindacali,deiconsumatoriodeiminori.Soddisfazione
vieneespressadalsenatoreVerdeAthosDeLucachespiega«unavoltain-
nescatoilcircolovirtuoso, lacuiserietàègarantitadalsistemasanziona-
torioedallecaratteristicheistituzionalidellacommissionedigaranzia,
saràilmeccanismodelmercatoadincoraggiare,equindiapremiare, l’a-
desioneall’Albo».Enonsitrattadiverifichedafaresoloinaziendeitaliane
cheproduconoinzonedelTerzomondo.Sonotrai230milaedi300milai
bambinicheinItalia lavoranopurtrovandosinell’etàdellascuoladell’ob-
bligo.Diquesti120milahannounlavorocomplementareallascuolamen-
tre110milalavoranoanzichèstaredietroibanchi.Conlaleggecontrolo
sfruttamentodellavorominorile,secondoilpresidentedellacommissio-
neIndustriadelSenato,LeonardoCaponi,cossuttiano,«ilnostroPaese,
primotraiPaesieuropei,potràdotarsidiunostrumentoche,nelrispetto
deitrattatiedegliaccordiinternazionaliesuprincipidivolontarietàedau-
tocertificazione, inducaunpiùaltolivellodicoscienzanellalottaallapia-
gadellavorominorileche,all’iniziodelnuovosecolo,continuaadinteres-
sareoltre250milionidibambineebambinineicinquecontinenti».

■ MINISTERO
DEL LAVORO
«Non è una
mediazione
ma un invito
a riprendere
il negoziato
interrotto»

FELICIA MASOCCO

ROMA Dopo la brusca interruzio-
ne di venti giorni fa, il contratto
dei metalmeccanici torna sul ta-
volo delle trattative ospite del mi-
nistro del Lavoro. Sindacati e Fe-
dermeccanica hanno infatti rac-
colto l’invito di Antonio Bassoli-
no che ieri ha offerto loro la sede
ministeriale per il prosieguo del
negoziatoesortandolepartiapor-
tarloavanti«inmodoserrato».

«La trattativa può riprendere in
tempi brevi pur senza configurare
un intervento di merito del Go-
verno», ha dichiarato il ministro.
Un invito è un invito, non una
mediazione. Questanonèstata ri-
chiesta né dai sindacati, né dagli
imprenditoriedèoggettivamente
difficile che si possano «mediare»
posizioni tanto distanti su temi
fondamentali del contratto. E lo
stesso Bassolino ritiene che deb-
bano essere le parti a ricercare au-
tonomamente una soluzione po-

sitiva.
Il ministroèdunqueintervenu-

to in punta di piedi, con un ap-
proccio morbido già visto altre
volte nella storia dei contratti.
L’invito alla ripresa del dialogo
dopo il naufragio sugli scogli del-
l’orarioedelsalario,èstatoformu-
latodapprimaai segretaridiFiom,
Fim e Uilm, Sabattini, Caprioli e
Angeletti, incontrati ieri mattina
per un’informativa sullo stato dei
fatti.Enelpomeriggioalpresiden-
te e al direttore di Federmeccani-
ca, Pininfarina e Figurati. L’ap-
prezzamento è stato unanime, di-
versamente l’uscita dall’impasse
avrebbeavutochissàquali tempie
un alto costo sociale visto che an-
cora oggi e domani a Milano si
sciopera, che sabato sempre a Mi-
lano si bloccheranno gli straordi-
nari e che altre mobilitazioni po-
tranno essere messe in cantiere
dall’assemblea delle Rsu convoca-
tapermartedìaBologna.

«L’iniziativadelministroharia-
perto la possibilità della ripresa

della trattativa
- ha commen-
tato Claudio
Sabattini -. Au-
spichiamo che,
in questi gior-
ni, la Feder-
meccanica ab-
bia approfon-
dito i propri
giudizi sulla
nostra piatta-
forma, condi-
zione per arri-

vare rapidamente ad una conclu-
sionepositivadelcontratto».

È chiaro, infatti, che il ritornoal
tavolo negoziale necessario per
uscire dal guado, di per sé non ga-
rantisce nulla se nel merito gli im-
prenditori restano ancorati ad au-
menti salariali (40 mila lire circa)
che i sindacati ritengono inaccet-
tabili e se sulla flessibilità, sul con-
trollo degli straordinari, e della
banca delle ore Federmeccanica
continua a rivendicare la discre-
zionalità pressoché totale delle

imprese. Per non parlare di ridu-
zioni di orario, alle quali finora è
stato opposto un inappellabile
«no».

Questoèilquadro,ec’èdavvero
daauspicarechelapausa intercor-
sa dall’ultimo incontro abbia
smussato l’intransigenza degli
imprenditori. Uscendo dall’in-
contro con il ministro, ieri ilpresi-
dente Andrea Pininfarina ha co-
munque ribadito di volere il con-
tratto: «Nonèunproblemadiluo-
go», ha detto riferendosi al trasfe-
rimento del negoziato in sede mi-
nisteriale.«Permevabenedovun-
que, siamointeressati afare ilcon-
tratto e quindici va bene qualsiasi
cosa.Ilproblemanonèladatanéil
luogo».

A questo punto è bene accelera-
re i tempiearicordarloèil segreta-
rio della Fiom Giorgio Caprioli.
«Più passa il tempo e più la situa-
zione si fa difficile - avverte -. Cre-
do che si possa riprendere a tratta-
re al ministero subito dopo il 13 e
comunque prima del 22 aprile

perché in quella data partirà la ve-
rifica sull’accordo di Natale». E sa-
rebbe una iattura se per quel gior-
no un contratto da sempre consi-
derato apripista per tutti gli altri,
fosseancorainaltomare.Farepas-
si avanti nella trattativa significa
contribuire a quella verifica, e for-
se l’interventodelministrodelLa-
voro va letto anche in quest’otti-
ca.

Martedì, intanto, in contempo-
raneaconildirettivodiFedermec-
canica che si tiene a Milano, a Bo-
logna l’assemblea nazionale delle
RsuindettadaFiom,FimeUilmti-
reràlefiladellafasedimobilitazio-
ne che si è aperta dopo l’interru-
zionedelnegoziato.«Proporremo
iniziative di lotta - anticipa il lea-
der della Uilm, Angeletti -. Gli im-
prenditori devono cambiare posi-
zione e questo prescinde dalla se-
de di discussione. L’offerta di Bas-
solino non cambia la prospettiva
dell’assemblea». Alla quale sono
stati invitati Sergio Cofferati, Ser-
gioD’AntoniePietroLarizza.

Nel Dpef inserito l’obiettivo sviluppo
Ciampi: «Adesso si spenderà meglio, in modo mirato, per il Sud»
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ROMA «Concordare in via preli-
minare con il governo una nuova
impostazione per il prossimo
Dpef», per introdurre accanto ai
paletti della stabilità «la finalità
dellosviluppoeconomico»e«una
specifica collocazione del proble-
ma del Mezzogiorno in questo
ambito». È racchiusa in queste pa-
role la «svolta» nella programma-
zionedellapoliticaeconomicaau-
spicata in un documento elabora-
to dall’ufficio di presidenza della
Commissione Bilancio della Ca-
mera. Il documento (che è distin-
to dalla riforma delle proceduredi
bilancio) prende spunto dal rap-
porto Amato sul Mezzogiorno, e
dovrà ora essere sottoposto all’e-
same dell’interaCommissione. In
sostanzaildocumentoproponedi
inserire nel Dpefgliobiettividello
sviluppo«conlestessecaratteristi-
che tecniche fin qui riservate agli
obiettivi finanziari»:quindiobiet-
tivi «reali», anche intermedi,
quantificati e verificabili, e non
puredichiarazionidiintenti.

Il Dpef quindi, secondo il docu-
mento, dovrebbe esserearticolato
in due parti: «La prima che defini-
sceiparametri-obiettivoperlasta-
bilità; la seconda che, nel rispetto
delle compatibilità finanziarie, il-
lustra le politiche strategiche per
losviluppo,nedefiniscelostatodi
attuazione ed assegna ad esse le ri-
sorse necessarie». La seconda par-
te, dedicata appunto allo svilup-
po,dovrebbeindicarequalipoliti-
chedevonoessereperseguitesulla
base della legislazione vigente,
quali nuovi interventi normativi
si ritengononecessariequalisono
«le variabili strategiche di natura
non solo economica, ma anche
statistica e demografica, alle quali
rapportare le politiche». Il conte-
nuto tradizionale del Dpef invece
dovrebbe essere semplificato e li-
mitarsi all’indicazione dei saldi di
bilancio, del livello tendenziale e
programmatico delle spese e delle
entrate. Tra le prime però dovreb-
bero essere distinti i seguenti set-
tori: enti previdenziali, sanità, en-

ti territoriali, imprese pubbliche e
investimenti nel Mezzogiorno. E
proprio ilMezzogiorno devedive-
nire,apartiredalDpef,«lapriorità
assoluta della politica economica
nazionale», ricomponendo in un
quadrounitarioleproceduredella
concertazione con il sistema delle
autonomieterritoriali.

E mentre secondo i dati Svimez
la Calabria ha sottratto alla Cam-
pania il poco invidiabile primato
di area territoriale in cui il tasso di
disoccupazione è più elevato
(quasi il 27% contro il 24,9 della
Campania e il 25,2%della Sicilia),
per il Mezzogiorno è iniziata una
nuovaepocaper lagestionedeibi-
lanciedeifondicomunitari.Loha
affermato il ministro del Tesoro
CarloAzeglioCiampinelcorsodel
question time alla Camera, in cui
ilministrohafattoilpuntosull’at-
tivitàdi programmazionedei fon-
di strutturali per il 2000-2006. I
programmi predisposti dai 17 ta-
voli settoriali sono già stati pre-
sentati al Cipe che, lo scorso 30

marzo, ha verificato la «positiva
conclusionedellafasediprogram-
mazionedeifondistrutturaliper il
2000-2006 ed ha deciso di prose-
guire nell’attività di monitorag-
gio». Ora - ha aggiunto Ciampi - il
dipartimentodelTesoroper lepo-
litiche di sviluppo e coesione eco-
nomica stamettendoapuntouna
prima bozza di unrapporto di sin-
tesichecontiene l’indicazionede-
gliobiettivisettorialidelprogram-
ma per le aree dell’«obiettivo
uno»: questo documento sarà di-
scusso nella secondametàdelme-
se dal comitato nazionale, ed ap-
provato entro il 30 aprile per con-
sentire, a questo scopo, l’utilizzo
dei fondi del 2000-2006. Ciampi
ha poi riferito che le nuove proce-
duredi«partenariatoistituzionale
ed economico sociale hanno as-
sunto forme e dimensioni inno-
vative rispetto al passato», e che
sono state considerati «utili e rile-
vantigliapportidatidallepartiso-
ciali» nella messa a punto dei pro-
getti.


